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Oggetto: iscrizioni alle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (scuola 
primaria e scuola secondaria di primo grado). Anno scolastico 2010 – 2011. 
 
Alunni con cittadinanza non italiana 
 
 Per gli alunni di cittadinanza non italiana si applicano le medesime 
procedure di iscrizione seguite per gli alunni italiani.  
 
 Ai sensi dell’art. 115, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, gli studenti figli di cittadini di uno dei Paesi membri 
dell’Unione Europea, sono assegnati alla classe successiva, per 
numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel 
Paese di provenienza.  
 
Indicazioni per la inclusione degli alunni con cittadinanza non 
italiana sono fornite dalla recente circolare n. 2 dell’8 gennaio 
2010.  
 
 Ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 19 gennaio 2007, n. 251, i 
minori titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione 
sussidiaria hanno accesso, come peraltro i minori stranieri non 
accompagnati, agli studi di ogni ordine e grado, secondo le modalità 
previste per i cittadini italiani.  
 
Corsi per adulti 
 
 In attesa della definizione dello schema di regolamento riguardante il 
riordino dell’istruzione per gli adulti, possono essere accolte, entro il 
31 maggio 2010, le iscrizioni ai corsi per adulti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere a), b) ed e) del decreto del Ministro della Pubblica 
Istruzione 25/10/2007, riguardanti: 
    il conseguimento del livello di istruzione corrispondente a quello 

previsto dall’ordinamento vigente a conclusione della scuola primaria 
nonché per l’acquisizione del titolo di studio conclusivo del primo 
ciclo di istruzione; 

    il recupero dei saperi e delle competenze finalizzate all’acquisizione 
della certificazione di assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui al 
regolamento emanato con decreto del Ministro della Pubblica 
Istruzione n. 139/2007; 



    la conoscenza della lingua italiana da parte degli immigrati per la 
loro integrazione linguistica e sociale.  

 
 Il suddetto termine non è ovviamente applicabile ai fini 
dell'ammissione ai corsi a carattere modulare rientranti nell'offerta 
formativa libera e non curricolare delle istituzioni scolastiche. Resta 
inteso, comunque, che, attraverso l’adozione di formale 
provvedimento per ogni studente accolto, è consentito accettare 
iscrizioni anche dopo la data del 31 maggio 2010 e, ordinariamente, 
non oltre l’inizio delle lezioni per l’anno scolastico 2010-2011.  
 
4. Insegnamento della religione cattolica e attività alternative 
 
 La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica viene esercitata dai genitori, al momento 
dell’iscrizione, mediante la compilazione di apposita richiesta, secondo 
il modello D allegato. La scelta ha valore per l’intero corso di studi e 
comunque in tutti i casi in cui sia prevista l'iscrizione d'ufficio, fatto 
salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno successivo entro il 
termine delle iscrizioni. 
 
 La scelta relativa alle attività alternative all’insegnamento della 
religione cattolica trova concreta attuazione nelle diverse opzioni 
possibili: 
    attività didattiche e formative 
    attività individuali o di gruppo con assistenza di personale docente; 
    non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione 

cattolica. 
 
 
 La scelta specifica di attività alternative è operata, mediante il 
relativo modello E allegato, al momento dell’iscrizione e ha effetto per 
l’intero anno scolastico di riferimento.  
 
 
 


